
LA FAMIGLIA IN 38 DOMANDE 
 

 

Nell’ottobre del prossimo anno ci sarà un Sinodo straordinario 

sulla famiglia, indetto da Papa Francesco.  

Un sinodo? Sulla famiglia!? 

Si, un  Sinodo straordinario su un argomento che oltre a stare 

molto a cuore al nostro Papa è oggetto di attenzione 

particolare in un momento come l’attuale, dove si manifestano 

idee di composizione diverse da quella “originale”.  

E per attuarlo in tutta velocità ha chiesto ai Vescovi una 

collaborazione per raccogliere elementi validi sulla situazione 

delle famiglie nei propri territori. I Vescovi a loro volta 

chiedono ai parroci di rispondere ad un questionario molto 

articolato interessando i relativi Consigli Pastorali: quindi, 

viene chiesto che anche i laici diano il proprio contributo. 

I tempi stringono, perché i Vescovi devono presentare ai primi 

di gennaio i propri lavori. Anche i nostri consigli pastorali  di 

S. Nicolao e di S. Lorenzo, che già si riuniscono 

congiuntamente nella seduta del 20 novembre u.s. hanno  con 

attenzione approfondito in comunione la lettura delle 

numerose domande (38!) tese  a conoscere la famiglia nelle 

sue “varie realtà “. E i consiglieri sono stati invitati a dare, in 

libertà e sapienza, le proprie risposte che raccolte ed 

opportunamente accorpate con quelle degli altri consigli 

pastorali dell’UPF saranno fatte pervenire alla Curia 

Arcivescovile, per confluire con quelle di tutta la Diocesi ed 

offrire al Cardinale una sintesi da inviare entro il 7 gennaio 

p.v. alla segreteria del Sinodo.  

Questo fatto di sentire l’opinione dei fedeli su un argomento 

concreto rispecchia lo stile di Papa Francesco. 

E dopo il Sinodo straordinario il Papa ha già in programma il 

Sinodo ordinario sulla famiglia nel 2015.  

 

Renata 

Ormai il Natale è prossimo, è Natale per tutti, ma non è per 

tutti la stessa cosa. Per molti questo è un tempo difficile per la 
crisi economica e per le difficoltà legate al lavoro; per altri è 
addirittura un momento di tristezza perché si sente ancora più 
forte la mancanza di qualcuno che ci ha lasciato. Per altri invece 
il Natale è diventata nuovamente una festa  
bella e molto sentita perché la presenza di un bambino trasmette 
quel senso di attesa e di trepidazione che anche noi sentivamo 
alla loro età.... 
 
È Natale in tanti modi diversi, perché sono diverse le nostre 
situazioni di vita, eppure il Signore nasce nuovamente per tutti, 
per tutte queste situazioni, per essere una luce là dove c'è 
bisogno di rischiarare le tenebre e ridare speranza. 
 
È Natale per noi e per tutti, in tutto il mondo, in ogni angolo 
della terra, anche il più lontano e il più dimenticato. In questo 
anno particolarmente in cui siamo stati richiamati ad aprire gli 
occhi e il cuore e dilatarlo fino ad avere le dimensioni del 
mondo intero, il tema che il nostro vescovo ci ha proposto era 
proprio così, Il campo è il mondo, ecco che ciò che l'evangelista 
Giovanni ci suggerisce, sembra proprio adatto a noi: "Veniva 
nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo". 
Abbiamo bisogno di una luce vera, autentica, capace davvero di 
rischiarare il nostro presente e il nostro futuro, Gesù che entra 
in questo nostro mondo è il solo capace di dare luce; è il solo 
che non fa distinzioni di nessun genere, che non esclude 
nessuno. 

 
Quale augurio ci facciamo allora?  
Che tutti possano accogliere la luce del Signore, soprattutto chi 
ne sente un bisogno estremo; che nessuno si senta escluso, 
perché la pace e l'amore di Dio sono destinati a tutti. 
Sarà allora un Natale "buono" e potremo augurarci senza 
retorica "buon Natale", perché la presenza del Signore Gesù per 
tutti è dono di pace e di bene, luce che illumina ogni uomo. 

 
Buon Natale a tutti  

  don Marco  

MESSA della notte di NATALE 

 
La messa della notte di Natale  
a S. Nicolao sarà alle ore 22 

A S.Lorenzo in Monluè sarà alle ore 24 
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itinerario spirituale per gli adulti 
CATECHESI UPF - lectio divina 
Lo sguardo di Gesù sul mondo 

Monlué - Sala capitolare 
 

  

Venerdì 21 febbraio 2014, ore 21 
 

Venerdì 28 febbraio 2014, ore 21 
 

Domenica 9 marzo 2014, ore 15-18 
Ritiro di Quaresima  

Nei giorni scorsi... 

Sito Internet:  http://www.sannicolao.it 
 

Sul sito della parrocchia trovi il calendario degli appuntamenti parroc-

chiali settimana per settimana, le pagine Twitter e Facebook dell’Orato-

rio, rassegne stampa e approfondimenti religiosi. 
 

E-mail: parrocchia@sannicolao.it 

Per comunicare con la Parrocchia: 

don Marco Bove tel. 02 714646 
don Emmanuele Merlo  tel. 02 36554860  
rev.de Suore tel. 02 36513714  

 Segreteria parrocchiale 
 

Orari:  dalle ore 16 alle 19 dal lunedì al venerdì 
tel. 02 3655 4860 

Contatti 

VENIVA NEL MONDO LA LUCE VERA 

 CATECHESI San Nicolao-Monluè 
Di me sarete testimoni... fino ai confini del mondo 

Sala Concilio - ore 21.00 
 

Venerdì 20 dicembre 2013   

Celebrazione penitenziale (At 5, 12-16) 

a seguire disponibilità per le confessioni 



 

  

CONCERTO DI NATALE 

21 dicembre, via Dalmazia 11, Milano ore 21 
 

Natale in musica al Teatro Delfino con “Il Concerto di 
Natale” tenuto dal Coro Bocconi, Chorus Insubriae, 
Medit-lab Orchestra e i solisti Teo e Ciro Aroni. 
 

Per info e biglietti: www.teatrodelfino.it  

Maria, donna missionaria  
 

 

Santa Maria, donna missionaria, concedi alla tua Chiesa il 
gaudio di riscoprire, nascoste tra le zolle del verbo 
mandare, le radici della sua primordiale vocazione. Aiutala a 
misurarsi con Cristo, e con nessun altro: come te, che, 
apparendo agli albori della rivelazione neotestamentaria 
accanto a lui, il grande missionario di Dio, lo scegliesti 
come unico metro della tua vita. 
Quando essa si attarda all'interno delle sue tende dove non 
giunge il grido dei poveri, dàlle il coraggio di uscire dagli 
accampamenti. Quando viene tentata di pietrificare la 
mobilità del suo domicilio, rimuovila dalle sue apparenti 
sicurezze. Quando si adagia sulle posizioni raggiunte, 
scuotila dalla sua vita sedentaria. Mandata da Dio per la 
salvezza del mondo, la Chiesa è fatta per camminare, non 
per sistemarsi. Nomade come te, mettile nel cuore una 
grande passione per l'uomo. Vergine gestante come te, 
additale la geografia della sofferenza. Madre itinerante 
come te, riempila di tenerezza verso tutti i bisognosi. E fa' 
che di nient'altro sia preoccupata che di presentare Gesù 
Cristo, come facesti tu con i pastori, con Simeone, con i 
magi d'Oriente, e con mille altri anonimi personaggi che 
attendevano la redenzione. ... 
Santa Maria, donna missionaria, tonifica la nostra vita 
cristiana con quell' ardore che spinse te, portatrice di luce, 
sulle strade della Palestina. Anfora dello Spirito, riversa il 
suo crisma su di noi, perché ci metta nel cuore la nostalgia 
degli «estremi confini della terra». E anche se la vita ci lega 
ai meridiani e ai paralleli dove siamo nati, fa' che ci 
sentiamo egualmente sul collo il fiato delle moltitudini che 
ancora non conoscono Gesù. 
Spalancaci gli occhi perché sappiamo scorgere le afflizioni 

del mondo. Non impedire che il clamore dei poveri ci tolga 

la quiete. Tu che nella casa di Elisabetta pronunciasti il più 

bel canto della teologia della liberazione ispiraci l'audacia 

dei profeti. Fa' che sulle nostre labbra le parole di speranza 

non suonino menzognere. Aiutaci a pagare con letizia il 

prezzo della nostra fedeltà al Signore. E liberaci dalla 

rassegnazione. 
 

Da «Maria, donna dei nostri giorni» di don Tonino Bello  

IL SIGNIFICATO DI UN AMBROGINO D’ORO 
 

Il 7 dicembre, tradizionale festa del Patrono della Città, 
l’Amministrazione Comunale ha conferito gli “Ambrogini d’Oro” 
ad alcuni Cittadini ed Associazioni particolarmente benemerite e, 
a sorpresa, tra i premiati è stato inserito anche il mio nome con 
la seguente motivazione: 
“I quartieri Salomone, Mecenate, Ponte Lambro, Ungheria sono 
al centro della sua attività di volontario della Caritas Unità 
Pastorale Forlanini, cui si dedica a tempo pieno da quando è in 
pensione. In quindici anni ha promosso molte iniziative, come gli 
spazi ricreativi per anziani e i soggiorni estivi per persone 
parzialmente non autosufficienti, i luoghi di incontro per le 
badanti, il segretariato sociale negli sportelli di ascolto. Un 
impegno vissuto con passione e intelligenza, in collaborazione 
con le diverse realtà associative del territorio. Grazie a questa 
“rete” della solidarietà capace di offrire servizi, spazi e attività 
adeguati alla complessità del presente, Giorgio Sarto rappresenta 
l’anima della Milano con il cuore in mano, capitale del 
volontariato.” 
L’onore di ricevere l’“Ambrogino d’Oro” e l’importanza del suo 
significato, mi hanno indotto a ripercorrere con la memoria la 
mia storia ormai quasi 70ennale di cittadino e credente alla 
ricerca di quali fossero stati gli impegni assunti negli anni al 
servizio della Comunità da giustificare la benemerenza: solo 
quotidiana “normalità”! 
La normalità di una persona che ha cercato di organizzare la 
propria esistenza sforzandosi di vivere il più coerentemente 
possibile, sia i valori civili sanciti dalla Carta Costituzionale, sia 
quelli religiosi scritti nel Vangelo che ci ha trasmesso 
l’insegnamento di Gesù. 
Purtroppo, il difficile momento storico e la crescente paura del 
“diverso”, portano sempre più i cittadini a chiudersi in se stessi, 
accrescendo l’individualismo e l’egoismo: solidarietà, attenzione 
alle diversità, sostegno alle fragilità economiche – fisiche – 
morali che dovrebbero essere azioni “normali”, vengono vissute 
come “eccezionali” e meritevoli di riconoscimento. 
Desidero pertanto, condividere la benemerenza ricevuta con tutti 
coloro, laici e religiosi, che ogni giorno nel nostro territorio 
svolgono, come me, gratuitamente e con gioia il loro “servizio” 
e/o danno “voce” a chi non ce la fa, affinché le loro richieste 
arrivino alle Istituzioni preposte a soddisfare i loro “bisogni”, nel 
rispetto della dignità di ogni persona. 
Termino questa breve riflessione ringraziando le tante persone 
che si sono congratulate con me in questi giorni. Auguro di tutto 
cuore alla Comunità civile e religiosa del Forlanini che il nobile 
significato della medaglia con l’effige di Sant’Ambrogio, sia 
stimolo per ogni suo membro, affinché con il proprio impegno e 
sensibilità, contribuisca a costruire una vera e pacifica “comunità 
solidale”. 

 

Giorgio Sarto 
CARITAS Unità Pastorale Forlanini 

Operazione Cinema 
 

Grazie all’impegno di molti siamo riusciti a mettere a 
disposizione della sala cinematografica un nuovo 
proiettore digitale, che sarà operativo nelle prossime 
settimane nel Cinema Delfino offrendo a noi la 
possibilità  di avere nuove visioni. 
La sostituzione del vecchio proiettore si era resa 
necessaria in quanto, a partire dal prossimo mese di 
gennaio, non saranno più disponibili i film su 
pellicola.  
 

Un ringraziamento per tutti coloro che hanno 
contribuito alla raccolta. 

Notizie 

La Bibbia di Borso d’Este 
dal 14 al 29 dicembre 2013 

 

Mostra: Dalla Bibbia all’arte: la bellezza per la vita di tutti 
 

Sala Concilio 
Parrocchia S. Nicolao della Flüe, via Dalmazia, 11 – Milano 
orari:  da lunedì a sabato dalle ore 15.00 alle 19.00 
 domenica 10.00/13.00 e 16.00/19.00 

Babbo natale chiede doni 
domenica 22 dicembre 

 

Gli adolescenti e i 18/19enni insieme ai ragazzi 
dell’oratorio passeranno nelle vostre case per una 
raccolta di generi alimentari a lunga conservazione. 
Tale raccolta è pensata per aiutare molte famiglie del 
nostro quartiere che non hanno da mangiare. 
 
Se condividete questa nostra attenzione, vi chiediamo 
di attenderci sulle scale con quanto vorrete donare per 
non farci suonare tutti i campanelli. Se non sarete in 
casa potrete lasciare il sacchetto fuori dalla porta o 
portarlo in oratorio. 
 
Passeremo nelle vie tra le ore 11 e le 16 di domenica 
22. Ciascuno può donare quanto e ciò che vuole, in 
modo particolare però abbiamo bisogno di: pasta, riso, 
zucchero, olio, pelati/passata, legumi, carne in scatola, 
tonno in scatola, latte a lunga conservazione. 
 

Grazie a tutti e auguri! 
I ragazzi dell’oratorio 

http://www.teatrodelfino.it/

